
Primo round a Bersani, ora si tratta
Il tavolo con i tassisti si
apre domani. Prodi: il
decreto non si ritira non
ci facciamo intimidire

CONUNGIORNODIRITARDO i tassisti ac-

cettano le condizioni di Pier Luigi Bersani: re-

sta il decreto ma si avvia anche il dialogo.

Stessa proposta di martedì sera, ma c’è volu-

ta un’intera giornata

di interventi politici, di

radicali contrapposi-

zioni («boia chi mol-

la», gridavano i taxisti, «resistere,
resistere, resistere», diceva la Cgil
al governo), proteste e violenze pri-
ma che il messaggio fosse recepito.
Nelle 24 ore più lunghe per l’esecu-
tivo, è sceso in campo anche il pre-
mier, a sostegno del provvedimen-
to. «Non ci fermiamo davanti alle
proteste - dichiara nel pomeriggio -
Siamo disposti al dialogo, ma que-
sto decreto serve per il Paese. La li-
bertà di mercato, la concorrenza,
sono il bene più prezioso che ha la
democrazia. Se il governo si fa con-
dizionare dalle pretese o dalle pro-
teste di questa o quella categoria,
non può perseguire la sua missione.
Dobbiamo lavorare nell'interesse
della collettività». Insomma, l’ese-
cutivo non arretra di un millimetro
sullo spirito di una legge che già
martedì prossimo affronterà le com-
missioni del Senato (forse il varo
dei senatori il 18 luglio, probabile
la fiducia). Nel frattempo fuori il
clima si infiamma, con Gianni Ale-
manno che all’inizio fa il capopopo-
lo (dopo aver apprezzato il decreto
sulla stampa), ma poi con una terza
giravolta si «ricicla» come mediato-
re, portando con sé il comunicato di
Bersani all’assemblea dei tassiti.
«A condizione che siano sospese le
agitazioni - si legge nella nota - pos-
siamo aprire nel più breve tempo
possibile le trattative con i rappre-
sentanti dei tassiti». Alemanno invi-
ta gli insorti ad accettare l’offerta
del governo. In serata la protesta
rientra e comincia la trattativa. Ci
voleva la marcia su Roma, ma alla
fine l’esecutivo ha tenuto.
L’appuntamento è per domani alle
15:30 al ministero dello Sviluppo
economico, con rappresentanti dei
tassiti ed una delegazione di sindaci

selezionata dall’Anci. A quel tavo-
lo si dovrà discutere - se c’è - una
proposta alternativa, ma che rispet-
ti lo stesso obiettivo della norma ap-
pena varata: aumentare il numero
di taxi per gli utenti. È scritto chiaro
e tondo nella lettera consegnata ad
Alemanno: «proposte che abbiano
la stessa efficacia di potenziamento
del servizio». I sindaci sono decisi-
vi: sta a loro, infatti, attuare (o me-
no) le norme del decreto, in base al-
le esigenze locali. E probabilmente
sarà proprio dai sindaci che arriverà
la soluzione del problema.
Oggi è ancora presto per dirlo. Il
«terremoto Bersani» si fa ancora
sentire: gli avvocati annunciano
un’agitazione di 12 giorni, dopo
quella delle farmacie e di altri sog-
getti coinvolti dal decreto. Non ci
sono solo i tassiti. Anzi, con loro il
governo ha utilizzato la formula
meno invadente, la più leggera. È lo
stesso Bersani a spiegarlo in un’au-
dizione in Parlamento. «Sui tassisti
non si sta in alcun modo facendo
una liberalizzazione - spiega Bersa-
ni - Il nostro unico obiettivo è che in
questo Paese ci sia qualche taxi in
più. Credo che se il Paese non riece
a fare questo,allora esiste un proble-
ma di fondo». In altri termini, si
tratta di arrivare a un Paese norma-
le, senza intenti punitivi per nessu-
no. Quanto all’appunto sulla man-
canza di dialogo, il ministro ricorda
che «quando c’è un’infrazione scat-
tano le multe», riferendosi al fatto
che tutte le materie affrontate dal
decreto discendono da segnalazio-
ni giunte dall’Ue o dall’Antitrust
italiano. «Su queste regole non si
può concertare - spiega - perché al-
trimenti tutti direbbero che voglio-
no essere monopolisti. Inoltre su
queste materie non si può dire che
non c’è stata concertazione, ma se
ne è persa memoria». In ogni caso il
ministro si è detto fiducioso nell’ap-
porto del Parlamento. Oggi nuovo
round all’assemblea di Confcom-
mercio. E domani si riapre la partita
auto-bianche.

COMMISSIONE DI GARANZIA

Rischio precettazione: per chi sciopera
cinquecento euro di multa al giorno

Con la pubblicazionesulla Gazzetta
ufficiale, è invigore da ieri il decreto
leggevarato venerdì scorsodal
Consigliodei ministri contenente la
manovrabis e il «pacchettoBersani»
contenente le normesulla competitività
e la tuteladel consumatore.Queste le
lineedel provvedimento.

PROFESSIONIPIÙLIBERE:
Arrivano le parcelle «negoziabili», e i
liberiprofessionistipotranno far
conosceregli utenti i serviziofferti
ancheattraverso la pubblicità.

RCAUTO:Nasce l'agente
plurimandatario ingrado dioffrire ai

propriclienti un
maggiore
assortimentodi
polizzee di
orientarli verso
quellepiù
adeguate.Sono
quindinulli gli
accordi tra
compagnieed

agentiper la vendita inesclusivadelle
polizzeRc Auto.L'automobilista
danneggiatopuò rivolgersi allapropria
impresacheprovvederàa liquidarlo
con tempestivitàavendo il dirittodi
rivalersi neiconfronti dell'impresa del
danneggiante.

ASPIRINAESUPERMERCATO: i

farmacida bancocioèquelli non
soggetti a prescrizionemedica
potrannoesserevenduti pressogli
esercizicommerciali.Dovrà però

esseregarantita
l'assistenzadi un
farmacista,e ciò
garantiràmaggiori
sbocchi
occupazionali per i
farmacisti
disoccupati.

ILPANESARÀ
«MOLTIPLICA-

TO»:niente più limiti alla produzione di
panee al numerodipanifici.D'ora in
poi,per aprireunpanificio basterà
presentareuna dichiarazionedi inizio
attivitàal Comune.

C/CBANCARIO,NIENTEPIÙ
SORPRESE:Nessunasorpresaper i
correntistibancari. La bancadovrà
comunicareper i scritto qualsiasi
modificadelle condizionidel contratto
entro30 giorni.Vienecosì eliminata la
prassi che l'aumentodellespese del
contocorrenteproducevaeffetti 15
giornidopo lapubblicazione in
GazzettaUfficiale.

CLASSACTION,ARRIVAIN
ITALIA:Con unddlsi istituisce l'azione
collettivaa tuteladei consumatori e
degliutenti inconformitàcon la

normativacomunitaria. Adesempio, se
unmilionedi personericeve
singolarmenteundannoche
percepiscecome unsopruso,
difficilmentedecide di sostenere
singolarmentespesee iniziative
necessarieper vincere la partita legale.
Se l'azione inveceè collettiva, le cose
cambiano.

COMMISSIONICONSULTIVEIN
PENSIONE:Le commissioni
provinciali e comunali per il rilascio
della licenza dipubblico esercizio
vengonosoppresse.

COMPRAVENDITE,ADDIO
NOTAIO:Non saràpiùnecessario
l'interventodel notaio per i passaggidi

proprietàdiauto,
motorinie barche.
Basterà recarsial
Comuneoagli
sportelli telematici
dell’automobilista.

TAXI,
CONCORSIE
LICENZEMENO
DIFFICILI:

Sparisce il divietodi cumulodelle
licenze.Non solo, ma icomuni
possonoanche rilasciare titoli
autorizzatori temporanei.

TRASPORTOLOCALE: I Comuni
potrannoprevedere lineeaggiuntivedi

trasportopubblicodi passeggeri anche
daisoggetti privati. L'obiettivoè un
serviziopubblico piùefficientee una
circolazionepiùsicura. Introdotta
ancheuna legge delegache fissa i
criteridella riformadei servizipubblici
locali.

SHOPPINGA
GO-GO:Buone
notiziepergli
amantidello
shopping.Si
cancellano idivieti
per l'effettuazione
di vendite
promozionali
scontate, fatta

eccezioneper i saldi o levendite
sottocosto.Saràpoi più facile aprire
bottega, vistochenon bisogneràpiù
rispettare ledistanze minime tra
esercizinè i requisiti professionali (ad
eccezionedibar e ristoranti).

ANTITRUSTPIÙFORTE:Viene
rafforzato il ruolo e il raggio d'azione
dell'Autoritàattraverso misure
cautelari, l'impegnodell'impresa a
rimuovereprima dellacondanna
l'infrazionee la riduzionedella
sanzione incaso dicollaborazione.
Scompaionoanche limitazioni alla
sceltadellacomposizione dellemerci
da tenere innegozio.

Aspirina libera, banca trasparente, auto senza notaio
Pubblicato il provvedimento del governo contro le lobby e a favore dei consumatori

OGGI

■ I tassisti fermino le agitazio-
ni in corso o la Commissione di
garanzia degli scioperi sarà co-
stretta a valutare l'ipotesi della
precettazione. È questo il senso
della nota trasmessa dal Garante
sugli scioperi. C'è un «fondato

pericolo di un pregiudizio grave
e imminente al diritto alla libertà
di circolazione riconosciuto dal-
la Costituzione». La Commissio-
ne di garanzia dell'attuazione
della legge sullo sciopero nei
servizi pubblici segnala così al

presidente del Consiglio dei mi-
nistri che le astensioni collettive
dei taxi sono effettuate «in viola-
zione della legge» mettendo in
moto, di fatto, la procedura per
la richesta di precettazione. La
commissione, inoltre, ha segna-
lato ai sindacati impegnati nella
protesta che in occasione di ma-
nifestazioni nazionali (ieri a Ro-
ma, oggi a Milano), deve essere
garantito il regolare funziona-
mento del servizio , e ha richie-

sto ai Prefetti competenti per ter-
ritorio, ulteriori e dettagliate no-
tizie ai fini dell'apertura del pro-
cedimento di valutazione previ-
sto dalla legge. Questo perchè,
come spiega ancora la Commis-
sione, gli scioperi spontanei che
hanno accompagnato la protesta
dei taxi dal 2 luglio scorso «non
sono state regolarmente prean-
nunciate e hanno inciso pesante-
mente sul servizio pubblico, in
alcuni casi, determinando bloc-

chi e rallentamenti della circola-
zione e rendendo anche difficile
l'accsso agli aeroporti e alle sta-
zioni ferroviarie».
Il rischio di multe e di precetta-
zione per i tassisti era già stato
annunciato dal presidente della
commissione di garanzia sugli
scioperi, Antonio Martone.
«Che i tassisti possano sciopera-
re non lo contesto - aveva dichia-
rato il garante- e infatti la prote-
sta dell'11 luglio è pienamente

legittima, ma tutto deve avveni-
re nel rispetto delle regole».
Martone aveva spiegato che vi
sarebbe la possibile sanzione al-
le organizzazioni sindacali, con
multe che possono variare san-
zioni che variano dai duemila-
cinquecento ai cinquantamila eu-
ro. I singoli tassisti in sciopero
verrebbero invece puniti solo se
intervenisse la precettazione con
multe di cinquecento euro al
giorno.

Tassisti protestano per il decreto Bersani ieri a Roma Foto di Giulia Muir/ Ansa
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